






























































































G E N N A I O E F E B B R A I O 1 9 8 0

Dalle lettere mensili del Governatore...

"...Ci stiamo avvicinando al Congresso distrettua1 e,che
come è noto, si terrà a Vicenza fra il 9 e I'll Maggio pros

simi e la cui organizzazione si trova già ad uno stadio mol
to avanzato... E' fin d'ora auspicabile una massiccia parte

c i p a z i o n e d e i r o t a r i a n i d e l d i s t r e t t o , n o n s o l o l ' i n t e r e s s e
d e i t e m i , m a p e r l ' a m b i e n t e n e l q u a l e i l C o n g r e s s o a v r à i l s u o

svolgimento e che gli amici vicentini intendono valorizzare al mass_i
mo .

E' uscito il mese scorso il primo numero di una rivista
dei Rotaract del Distretto, denominata "L'intervista Rota-
ract... Complimenti ai giovani che vi hanno dato opera e au

guri perchè la rivista riesca il più possibile aderente ai
loro problemi e ai loro scopi..."

"...Nella corrente annata rotariana viene a scadere il

7 5 ° A n n i v e r s a r i o d e l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e e d u r a n t e t u t t i q u ^
sti mesi ho più volte avuto occasione di richiamare la nece^
sità di onorare l'avvenimento sia con adeguate celebrazioni

rievocative sia con la partecipazione a quel "Programma 3 H"
c o n c u i i l R o t a r y h a i n t e s o i n t e r v e n i r e n e l l a s u a a z i o n e d i

interesse pubblico mondiale. Insieme al 75° Anniversario ce
lebreremo la "Settimana dell'intesa mondiale", opportunamen

te fissata dal R.I. nel mese in cui ricorre l'anniversario del

la sua fondazione, con chiaro riferimento all'altissimo suo

scopo di propagare la comprensione, la buona volontà e la pa_
ce fra nazione e nazione..."

Carlo Rizzardi

Le nostre riunioni conviviali

Martedì 15 gennaio 1980

Imperversava il cattivo tempo. Numerosi amici hanno giustif_i
cato la loro assenza.

Il Dott. Corsini presenta gli auguri più affettuosi del Club

all'amico Aldo Ferrarese nel giorno del suo compleanno.
Quindi comunica il programma delle prossime riunioni convi
v i a l i e d e g l i i n c o n t r i c o n i r o t a r i a n i d i L a g n y e d i S a l i s b u r g o .



Martedì 22 gennaio 1980

Assenti giustificati: Avrese, Carrara, Criscuolo, Mantovani,
Marani G., Piazza, Stoppazzola, Zanar-

di D. , Zanett i.

Il Dott. Corsini annuncia che la conferenza, da tempo fissa

ta, del Dott. Proc. Pietro Avrese, è stata rimandata ad al
t r a r i u n i o n e , p e r l a m o r t e d e l l a S i g n o r a A v r e s e . T u t t i g l i a .
mici si uniscono al Presidente nel1'esprimere alla famiglia
del socio Dott. Alberto il più vivo cordoglio.

Il Dott. Dell'Omarino legge la lettera che gli è pervenuta dal
la Segreteria del R.I. di Zurigo.

"Egregio Segretario,
La ringraziamo del suo invio dell'll

gennaio scorso relativo al contributo di L. 539.692 effettua^
t o d a l R o t a r y C l u b d i L e g n a g o a f a v o r e d e l l a F o n d a z i o n e R o t £

r y , e c i c o n g r a t u l i a m o c o n L e i e i S u o i c o n s o c i p e r q u e s t o
contributo.

. . . R i n g r a z i a n d o a n c o r a p e r l ' i n t e r e s s e d i m o s t r a t o d a l
Suo Club verso quest'opera che promuove le relazioni fra i

poli. La preghiamo gradire i nostri migliori saluti
Alee Pradervand"

Martedì 5 febbraio 1980

Hanno giustificato l'assenza Foffano, Calassi, Marani G., Ma

rani L., Marconcini L., Parodi, Piazza, Ri

gobello. Rubino, Stoppazzola.

Sono presenti-.numerose signore.

E' ospite del Club il prof. Renzo Chiarelli della Soprainten
denza dei beni culturali ed ambientali di Verona, con i suoi

collaboratori. Il Dott. Corsini saluta gli ospiti e presenta

a g i i a m i e i . . r o t a r i a n i i l . p r o f . C h i a r e l l i , c h e c i p a r l e r à d i
"Problemi di conservazione artistica".

Nel pomeriggio, presso il Museo Fioroni, il Prof. Chiarelli,
in una tavola rotonda, ha diretto la discussione intorno ai

problemi di restauro di opere d'arte.



Adesso la sua relazione continua, illustrando i compiti del

la Sopraintendenza da Lui diretta e i modi di intervento in
f a v o r e d e l l e o p e r e d ' a r t e p e r s a l v a r l e d a l l a r o v i n a .

Gentili Signore, gentili Signori,

R i n g r a z i o i l P r e s i d e n t e p e r i l g e n t i l e i n v i t o . S o n o 1 i ^
to di essere ospite di questo Club della "Bassa Veronese", u
n a z o n a t a n t o i n t e r e s s a n t e p e r m o l t i v e r s i , c h e i o fi n o r a c o n
f e s s o d i a v e r c o n o s c i u t o m o l t o p o c o e i n d i r e t t a m e n t e , a t t r a

verso i discorsi altrui e attraverso le nostalgiche descri
zioni di un carissimo amico, veronese e fiorentino, il prof.

Mario Donadoni, letterato, poeta, dicitore, conferenziere,che

oggi purtroppo non è più. Egli conosceva bene i segreti di

questa terra, come li può conoscere un poeta: e Donadoni era
davvero un poeta.

Ciò premesso, mi è stato chiesto di parlare dei problemi della
conservazione del patrimonio storico-artistico, cioè di que^
lo che è l'argomento della nostra vita. Dicendo nostra mi r^
ferisco agli amici, colleghi e collaboratori, che sono qui
c o n m e s t a s e r a , a n c h e l o r o g r a t i p e r q u e s t o g e n t i l i s s i m o i n

vito, dopo che al1'Archeoclub di Legnago abbiamo parlato di
soggetti dello stesso genere, riferendoci in modo particola
re proprio ai problemi di questa parte della terra veronese,
del Legnaghese, indugiando su problemi squisitamente locali.

Abbiamo parlato di restauri, di luoghi importanti della zo

na, di problemi recenti e di problemi antichi, perchè purtro£
po anche questi permangono e richiedono soluzioni.
Noi siamo una Sopraintendenza giovane. L'ufficio è stato co

stituito da pochi anni e sta facendosi faticosamente una stra.
da. In questa strada c'è anche la necessità di conoscere a

fondo.-il territorio che gestiamo: territorio vastissimo, pe£
chè noi abbiamo tutte le sette provincia della terraferma ve
neta.. con punte sul Trentino-Alto Adige: una zona, quasi scon

finata. Credo che la nostra sia la Sopraintendenza d'Italia più

g r o s s a , a l m e n o t e r r i t o r i a l m e n t e p a r l a n d o . E q u e l c h e è p e g
g i o o m e g l i o - s e c o n d o i p u n t i d i v i s t a - i l n o s t r o è u n t e r
ritorio gremito di opere d'arte di tutti i generi: opere d'ar
te che in alcuni centri sono a livello di buono stato di con

servazione; in molti altri luoghi, specialmente nelle zone
meno visitate in passato e sfuggite all'attenzione, troviamo
delle situazioni che sono tutt'altro che felici, tutt'altro

che fortunate.

Questa sera, visto che i problemi specifici e locali li ab
biamo già sceverati, affrontati nel precedente incontro di

Legnago, vorrei dire qualcosa di più generico, in cui rien-



tra il particolare, in cui rientrano anche i problemi della
vostra zona del Basso Veronese, perchè i problemi, grosso mo

do, sono gli stessio
Che cosa abbiamo noi trovato qui?».. Noi stiamo facendo per
n o i q u i p r e s e n t i e p e r g l i a l t r i , c h e s o n o d i v i s i n e l l e d u e
sedi di Verona, sede operativa, e di Venezia, sede amministr^
tiva, continue esplorazioni.
In queste nostre esplorazioni, che cerchiamo di fare in pro

f o n d i t a , p e r a v e r e u n a n o z i o n e d e l t e r r i t o r i o , d i q u e l l o c h e
c'è (perchè non turto è sulle guide, non tutto è pubblicato,
non tutto è stato neanche mai visto, perchè ci troviamo mol
t e v o l t e d i f r o n t e a s o r p r e s e a u t e n t i c h e ) v e n i a m o a c o n o s c e

re situazioni diversissime tra loro, ma che spesso si riduc£
no ad un denominatore comune, che non è sempre positivo, che
non è sempre felice. Specialmente nel settore degli affreschi.
Inutile che io ricordi che la città di Verona e il suo terr_i
torio sono forse la città e il territorio più affrescati d'J[
t a l i a ; s p e c i a l m e n t e i n c e r t i p e r i o d i t r a i l X I I e i l X I V s e
colo la diffusione dell'affresco, come mezzo espressivo di

raffigurazione artistica, è straordinariamente grande.
Noi abbiamo potuto constatare questa specie di priorità del
la terra veronese in questo particolare tipo di produzione ar
tistica e figurativa. Questa priorità è confermata dagli as
saggi che noi facciamo cercando di spingerci sempre più in
profondità, perchè dal margine meridionale estremo della pr£
vincia di Verona fino alla sponda orientale del lago di Gar
da, alla Val d'Adige, alle vallate lessiniche, alle valli de^^
le -Prealpi, che scendono a pettine verso la pedemontana Ver£
na-Vicenza, la presenza degli affreschi quantitativamente è
incredibile. Non c'è chiesa, non c'è cappella, casolare, ca
sa colonica che non abbia affreschi, un affresco o tracce di
affreschi.

Naturalmente non è che si incontri sempre Masaccio, Pisanel-
l o o P i e r d e l l a F r a n c e s c a , p e r c h è s p e s s o c i s i t r o v a d i f r o n
te a manifestazioni di arte cosidetta popolare; ma è eviden
te che questo modo di figurare ha avuto in questa zona, in

questo territorio, che del resto è molto vasto, una preferen
za più che in altri luoghi vicini o lontani.
Come troviamo queste cose? Il più delle volte le troviamo in

c o n d i z i o n i c a t t i v e , s e n o n a d d i r i t t u r a p e s s i m e . E p e r c h è l e

opere d'arte, e in modo particolare gli sffreschi siano arri
vati allo stato di degrado, di deterioramento come si presen

tano, è facile capirlo. Gli affreschi esposti all'esterno so
no soggetti naturalmente all'azione corrosiva degli agenti at-
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mosferici, deterioramento del muro, dell'intonaco, che li so_
stiene, alle offese, volontarie o meno, recate dagli uomini,

all'inerzia nel conservarle, allo stato di indifferenza e di
abbandono o

10 ho portato molte diapositive. Non è detto che vi chieda di

vederle tutte. Vorrei fare una rapida carellata di situazio
ni particolari nelle quali ci siamo incontrati in questa pri^
ma fase di esperienza veneta e veronese in particolare.

Prima pero vorrei anche dire quali sono le possibilità che
noi abbiamo di intervenire in favore delle opere d'arte in

genere e degli affreschi in modo particolare.
Noi operiamo nell'orbita dello Stato, il quale, come sapete,
ha molte buone qualità, ma non ha quella di essere lungimiran

te in alcuni settori, e uno di questi e proprio quello della

conservazione del patrimonio artistico, dove si parla molto
ma si agisce poco. Vi si agisce meno perchè in Italia l'opi
nione pubblica non è molto orientata a questi problemi e non
è s e n s i b i l i z z a t a , b e n c h é i n r e a l t à d a q u a l c h e t e m p o i m e z z i
d i c o m u n i c a z i o n e e l a s t a m p a c e r c h i n o d i f a r l u c e s u q u e s t a

situazione. E' la situazione di un patrimonio sconfinato,che
è v a n t o n e i s e c o l i d e l n o s t r o p a e s e e c h e , s e p r o p r i o f o s s i
mo obbligati a tradurlo in termini di moneta spicciola, è an
c h e u n a m o l l a p o t e n t e p e r i n c r e m e n t a r e q u e l s e t t o r e , c o s ì f o n

d e m e n t a l e p e r l a n o s t r a e c o n o m i a , c h e è i l t u r i s m o ,
A m e d i s p i a c e d o v e r f a r s o v e n t e q u e s t o r i c h i a m o : m a v o r r e m m o

c h e i v a l o r i d e l l a c u l t u r a f o s s e r o a f f e r r a t i p e r q u e l l o c h e
s o n o e c i o è p e r l e l o r o i n t r i n s e c h e q u a l i t à . D ' a l t r a p a r t e
c o n c e d i a m o - p e r c h i p i ù i n t e n d e u n c e r t o t i p o d i v a l o r i - a
che il valore puro, il valore astratto, sia tradotto anche in
concreto. Questo patrimonio comunque ha anche questo rilevan
te peso sulla bilancia economica italiana.

E p e r c h è l o s t a t o i t a l i a n o s i a s t a t o t a r d o e s o r d o m o l t o s p e ^
so ad intervenire, è un fatto che ci tocca da vicino e allo

stesso tempo non ci riguarda, anche perchè nop è facile dare
una risposta a questo interrogativo.

11 fatto è che questo settore rimane tra i meno curati e i m^
no sentiti da parte dello Stato e della classe politica. Na-

turalmente non generalizziamo mai, ma Stato e politici non
ci danno prova di particolare interesse. Comunque, a parte

q u e s t o , n o n l o d i c o p e r m e t t e r e l e m a n i a v a n t i , p e r c r e a r c i
alibi o giustificazioni, ma perchè è una realtà, è uno stato
di fatto, una realtà acquisita, facilmente documentabile.

Quindi il problema emerge in tutta la sua vastità perchè ci
sono fatti che si sono aggiunti alle cause di lento progredì^
r e d e l l ' u s u r a d i q u e s t i b e n i . C o m e è f a t a l e d e l r e s t o p e r t u t -



te le cose umane. C'è stata la guerra, che ha inciso sinistra
mente e profondamente con distruzioni e ferite e perdite ri
levanti. c'è il nuovo spettro dell'inquinamento atmosferico,
che ha messo in crisi contemporaneamente la conservazione di

monumenti, di affreschi, l'architettura, i quadri, e c'è una
somma di altri problemi, di altre cause, che adesso è inuti
le cercare di elencare.

Noi siamo una sparuta pattuglia di persone che cercano di fa

re il possibile di salvare il salvabile, valendoci peraltro
di mezzi progrediti, che oggi ci sono offerti dalla scienza,
molto avanzata, la scienza del restauro.

Qui fra di noi ci sono restauratori, giovani e valenti re
stauratori del centro operativo della sede operativa della So

praintendenza di Verona, che possono confermare quel che io
dico e relativamente alla vastità dei problemi, che è enorme,
e a n c h e r e l a t i v a m e n t e a l l e p o s s i b i l i t à c h e f o r t u n a t a m e n t e c i

offre in questo settore scientifico, progresso di esperienze
nel modo di capire e di affrontare questa problematica.
E q u i n d i a d e s s o n o n s t a r o a d i r v i c o m e s i r e s t a u r a , c o m e n o n

si restaura. Il giorno che verrete a farci visita alla sede
di Verona, dove funziona, già da un anno circa, questo primo

n u c l e o , p e r a l t r o r i s t r e t t o , m a b e n e a t t r e z z a t o , d i r e s t a u
r o , c i f a r e t e u n g r a n p i a c e r e . E a l l o r a p o t r e m o d i m o s t r a r v i
con elementi concreti quella che è oggi la nostra funzione più

importante.
P e r g l i i n t e r v e n t i n e l s e t t o r e o p e r a t i v o , n e l s e t t o r e e m i n e i i
temente restaurativo, noi ci muoviamo su basi strettamente

scientifiche, partendo prima di tutto da una conoscenza ap
profondita di tutto quello che riguarda un'opera d'arte (co
noscenza storica, conoscenza dei problemi filologici, se ci

sono, inerenti a quest'opera).
Poi il problema più grosso, che noi cerchiamo di affrontare

con tutti i mezzi possibili e disponibili, è quello appunto
del restauro che si identifica con un'azione vera e propria
di salvaguardia. In certi casi siamo arrivati o arriviamo "in

extremis", come ci è capitato già in più di un caso, a sal
vare un'opera che è in procinto di perire.
Passerei adesso a farvi vedere qualche esempio perchè possia
te avere un'idea di questa problematica!

Con la proiezione di qualche diapositiva vi faccio vedere la
situazione di alcuni affreschi di diverse strade di Verona,
la quale era considerata, e lo è tuttora, dagli storici la
città più affrescata d'Italia all'epoca del Rinascimento,
Di questi affreschi, carattere distintivo di questa nostra
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c i t t à , - d e f i n i t a " U r b s p i e t à " , c h e d o v e v a a p p a r i r e c o m e c o
s a s t u p e n d a a g l i o c c h i d i c h i s i a g g i r a v a p e r l e s u e s t r a d e
- l a ma g g i o r p a r t e so n o i n co n d i z i o n i t r i s t i s s i me .

Rimangono in vari luoghi della città di pitture, che copriv^
no i muri di interi edifici, poche tracce, come larve, affre
schi quasi azzerati, come si può vedere in queste proiezioni

Seguono le proiezioni delle diapositive di affreschi v£
ri, religiosi e profani, di edifici di Via Ponte Pietra, di
p iazza Era , d i v ia XX set tembre: a f f resch i in s ta to d i poss_ i
bile salvezza o quasi perduti.
Nelle stesse tristi condizioni si vedono la Madonnina di Pia£
za delle Erbe, la colonna con edicola in piazzetta S. Pietro
Incarnario ed altre sculture in avanzato stato di degrado.
"L'elenco delle tristezze", come dice il prof. Chiarel1i,con
tinua con le fotografie dell'interno della Chiesa di San Pie^
tro Procolo, vicino a S. Zeno, del Palazzo pretorio di Soa
ve, dell'Abbazia di Villanova di Sambonifacio... La serie è
lunghissima: è bene che si conosca anche solo in parte, per
chè solo conoscendo i valori preziosi del patrimonio artist_i
c o i l p u b b l i c o p u ò p o r t a r e i l s u o c o n t r i b u t o p e r s a l v a r l o e
p e r c o n s e r v a r l o .

Un fervido applauso esprime al prof. Renzo Chiarelli il gra
z i e d i t u t t i i p r e s e n t i p e r l a i n t e r e s s a n t i s s i m a c o n f e r e n z a .

Venerdì 15 febbraio 1980

R o t a r y e R o t a r a c t f e s t e g g i a n o i l C a r n e v a l e p r e s s o i l r i s t o
r a n t e " U v a " d i S a n g u i n e t t o .
Serata eccezionale, che vede riuniti nel segno dell'amicizia
rotariana ed in serena allegria giovani, soci e familiari.

Martedì 26 febbraio 1980

Hanno giustificato l'assenza Ballarini, Carrara, Marani L.

Sono ospiti del Club il Dott. Giovanni Vicentini e Signora e
il Dott. Renato Moratello, legnaghesi, attualmente residenti
a B o l o g n a .
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I l D o t t . V i c e n t i n i , g i o r n a l i s t a , d e l l a R A I - T V d i B o l o g n a , h a
accolto volentieri l'invito del Dott. Corsini di "ritornare"

t r a n o i e d i p a r l a r c i d e l l a r e g i o n e - l ' E m i l i a - n e l l a q u a l e

opera. Cordialissimo l'incontro coi vecchi amici.

Dopo il pranzo, con la solita sua esposizione, chiara e ric
ca di contenuti, il Dott. Vicentini ci presenta "Il modello
E m i l i a " i n u n a a p p r o f o n d i t a a n a l i s i , a r r i c c h i t a d e l l a s u a t e
stimonianza diretta dopo 11 anni di presenza sul posto. Sul
la diversità positiva della regione vicina, perchè questo vuo
le dire nella accezione comune "il modello Emilia", gli emi
liani sono tutti d'accordo, solo che cambia il significato a
s e c o n d a d e l l ' o t t i c a . P e r i c o m u n i s t i , i f a t t o r i p o s i t i v i c h e

agiscono sul piano economico si saldano, grazie a loro, ai
f a t t o r i c h e a g i s c o n o s u l p i a n o p o l i t i c o p e r 1 ' i n t e r s c a m b i o c h e

essi, attraverso le istituzioni, hanno operato e operano. Gli
avversari dell'area di centro-destra giudicano questa immagi^
ne una doppia mistificazione: il modello, dicono, se c'è, è

oggettivo; la singolare capacità amministrativa è discutibi
l e . I s o c i a l i s t i , p e r c o n t r o , r i n f a c c i a n o a i c o m u n i s t i d i a -
v e r c o s t r u i t o u n m o d e l l o s o c i a l d e m o c r a t i c o . V i c e n t i n i h a f a t

to luce sul modo di governare, sulle sue luci e le sue ombre;

sul modo misterioso delle cooperative rosse sistematicamente

privilegiate dagli enti locali che emarginano le imprese pri
vate e che confermano ogni giorno di più l'efficiente simbio
si che esiste; sulla politica comunale del pareggio di bilan

c i ò , p r i m a , e d e l d e f i c i t , p e r r a g i o n i s o c i a l i , a s p e s e d e l
l'intera comunità nazionale, poi; sul fallimento della parte
cipazione dei Consigli di Quartiere, semplice cassa di riso
nanza del Potere; sulla politica egemone del PCI e sulla as
senza di una qualificata opposizione. L'oratore ha dedicat o

gran parte del suo intervento a Bologna, la città presa a sim
b o l o d e l c o m u n i s m o i t a l i a n o , p e r m e t t e r n e i n e v i d e n z a i t r a

guardi raggiunti ma anche le tante contraddizioni di cui ha
fatto le spese con i tragici fatti del 1977.

Ascoi tiamo con attenzione e con vivo interesse.

Il Dott. Corsini ringrazia il Dott. Vicentini e gli offre in
r i c o r d o i l l i b r o " T e r r e e C a s t e l l a " d e l B a s s o V e r o n e s e d i B r u

no Bresciani,



SOCI DEL CLUB

ALBERTI dr. LUIGI - Via Matteotti, 52
- 37045 LEGNAGO

AV R E S E g r. u f f . d r. A L B E RTO - Corso Cavour, 2 - 37100 VERONA

BALLARINI dr. EDOARDO - Via Accordi, 22 - 37051 BOVOLONE

RANDELLO dr. PASQUALE Via Celeri, 1 - 37045 LEGNAGO

BARBARESI prof.dr. FRANCO - Via Don Minzoni,38B - 37045 LEGNAGO

BELLINI geom. BENEDETTO - C.so Fraccarolli,191 - 37049 VILLABARTOLOMEA

BERCELLI dr. LUCIANO - Via C. Battisti, 8 - 37053 CEREA

BORDOGNA dr. ALBERTO Via Garibaldi, 7-A -

37051 BOVOLONE

BOTTACIN cav.dr. CESARE - Via S.Apollonia - 37044 COLOGNA VENETA

CARRARA aw. GIOVANNI - Viale dei Tigli, 33 - 37045 LEGNAGO

CAVALLARO dr.ing. PIERANTONIO - Via Paride, 32 - 37053 CEREA

CECCON cav.dr.ing. BRUNO - Via Matteotti, 18 - 37045 LEGNAGO

CORSINI dr. VITTORIO - Via Mazzini, 1 - 37058 SANGUINETTO

CRISCUOLO cav.uff .dr. VITTORIO Via S. Chiara - 37053 CEREA

DE BIASI p ro f . SERGIO Via Chilesetti,156 - 36016 THIENE

DELL'OMARINO dr. GIAMPAOLO - V i a X X V A p r i l e , 7 8 - 37053 CEREA

DE TOGNI comm. MOSE ' V.le Reg.Margheri ta,8 37045 LEGNAGO

FANTONI dr. PIETRO - - 37050 ANGIARI

FERRARESE comm.rag. ALÌDO - V.le del la Vit tor ia -

37053 CEREA

FERRARINI cav.prof.dr.AUGUSTO - Via Barbere - 37050 ASPARETTO

FEZZI dr. BRUNO - Via D. Alighieri -

37053 CEREA

FINATO MARTINATI dr. GUIDO - -

37050 CONCAMARISE

FOFFANO cav.dr.ing. RENATO - Via Matteotti - 37045 LEGNAGO

GALASSI comm.dr. UGO - - 37045 S.VITO DI LEGNAGO

GIACOMELLI rag. RENZO - Via Belvedere - 37010 CAVAION (VR)

INGHILLERI ten.col. ERNESTO - Via M,te Bianco, 1 - 37053 CEREA

MANTOVANI coram.prof. dr. ANTONIO - Via Benedetti - 37045 LEGNAGO

MARANI cav. GIORGIO - Via X X V A p r i l e -

37053 CEREA



10.

MARANI aw. LUCIANO Via Cavour - 37044 COLOGNA VENETA

MARCHIORI dr. ALBERTO Via XX Settembre,10 37045 LEGNAGO

MARCONCINI coiiuii, geom. ALDO Zona Industriale - 37054 NOGARA

MARCONCINI ing. LUIGI Via Marconi, 11 E - 37045 LEGNAGO

MATTIOLI arch. MARIO Via V.Emanuele II - 37058 SANGUINETTO

MENIN dr.ing. GIANNANTONIO Via C. Battisti - 37053 CEREA

MORIN ing. GIOVANNI Via S. Chiara, 26 - 37045 LEGNAGO

PARODI dr. GIUSEPPE - 37050 CONCAMARISE

PELOSO aw. FERDINANDO V.le dei Caduti ,61 - 37045 LEGNAGO

PIAZZA prof. ALESSANDRO Via XXV Apri le -

37053 CEREA

PICOTTI dr. TOMASO V.le Stazione, 21 - 37045 LEGNAGO

RIGOBELLO aw. WALTER Via Giare, 21 -

37049 VILLABARTOLOMEA

RUBINO dr. MARIO Via Cavalcasene - 37045 LEGNAGO

RUSSITTO prof. GIOVANNI P. t ta Ti rabosco , 2 - 37100 VERONA

S O A V E d r . L U I G I Via Matteotti, 94 - 37045 LEGNAGO

SOMAGLIA DI STOPPAZZOLA co.dr. SCIPIO - 37046 SIOPPAZZOLA DI MINERBE

TONETTI aw. ANTONIO Via Carceri, 1 - 37045 LEGNAGO

TORELLI dr. ENRICO Via Roma - 37045 LEGNAGO

TRINCHI prof. ENZO Osp. Provinciale - 37045 LEGNAGO

ZANARDI DANILO Via Go Verdi, 13 -

37045 LEGNAGO

ZANARDI ing. FRANCO Via F. Turatti - 37045 LEGNAGO

ZANETTI cav. PARIDE Logo Marzabotto, 27 -

37100 VERONA



























M A G G I O - G I U G N O 1 9 8 0

Dalle lettere del Governatore....

Maggio,

Cari amici,

siamo giunti a poco più di un mese dalla fine del
nostro compito di servizio rotariano, ma ritengo che anche

p e r v o i - c o m e p e r m e - q u e s t o s c o r c i o d i a n n o s i a p a r t i c o
larmente impegnativo e che il nostro lavoro nella conduzione,
rispettivamente del Distretto e dei Club, abbia un ritmo più
assillante...

Appena usciti dal Congresso di Vicenza, già sia
mo proiettati verso l'Assemblea Distrettuale, che chiuderà
gli incontri della nostra annata...

Devo compiacermi con tutti i Club che in quest'an
no hanno fornito un notevole incremento alle contribuzioni per
l a R o t a r y F o u n d a t i o n . . .

M i c o n g r a t u l o a n c h e c o n q u e i C l u b - fi n o r a n o n
mol t i - che hanno g ià cont r ibu i to a l Fondo 3H e con quel l i -
mol t iss imi - che hanno compiuto o proget ta to le p iù var ie ed
i n t e r e s s a n t i r e a l i z z a z i o n i p e r l a c e l e b r a z i o n e d e l 7 5 ° A n n i
versario . . .

Giugno.

" L ' a n n o c h e a b b i a m o p a s s a t o i n s i e m e , e c h e p e r m e
(e forse anche per voi ) è veramente volato, c i ha cer tamente
arreccato tante preoccupazioni, ma ci ha dato anche altret
tante soddisfazioni: soprattutto ha lasciato in me, e spero
anche in voi, un ricordo indimenticabile,che rimarrà nel tem
po ed ar r icch i rà i nost r i an imi d i un pat r imonio inco mm e n s u-
rabile quale quello dell'amicizia.

E' dunque in serenità e letizia che passo il ti
mone al mio successore Leo Detassis, con il quale avrò scam
biato a Garda un abbraccio non puramente rituale, ma denso di
significato, nella convinzione che meglio di me egli saprà
presiedere alle sorti del nostro bel Distretto. A lui e alla
sua consorte vanno i più calorosi auguri di noi tutti.

Vi abbraccio con tanta amicizia.

Carlo Rizzardi



Le nostre riunioni conviviali

Martedì, 6 Maggio 1980

Ospite del Club è la signora Azzurra Pantano Carrara, la qua
l e r i n g r a z i a i l R o t a r y d i L e g n a g o d e l l ' i n v i t o a p a r l a r e a i
Soci della "vegetazione spontanea del Monte Baldo". Essa e-
sordisce dicendo che trattare del Monte Baldo davanti ad un

uditorio di veronesi può sembrare superfluo, ma forse non tut
ti sono a conoscenza dei molteplici ed interessanti aspetti
che presenta questo monte. Sarà dunque preso in esame quello
della vegetazione spontanea che lo ha reso tanto famoso fino
dai secoli passati, quando fu chiamato "Hortus Italiae". Og
gi la flora del Monte Baldo è ancora attentamente studiata
per l a sua r i cchezza , va r i e tà e ra r i t à . L inneo , g ià ne l ' 700 ,
classifico alcune piante con il termine di "baldensis", qua
li Anemone baldensis, Carex baldensis, Galium baldense, Knau
t i a b a l d e n s i s e c c .

Ciò prova quanto già allora fosse famosa la flora del nostro
monte. In particolare dal '500 in poi erboristi e botanici,
quali Fona e Calzolari, percorsero le pendici del Baldo alla
ricerca di piante medicinali e ne diffusero la fama nel mon
do scientifico; ancora oggi italiani, tedeschi, irlandesi,
svizzeri ne trattano in pubblicazioni scientifiche.

D o p o a v e r a c c e n n a t o a l l a s t r u t t u r a g e o - fi s i c a d e l B a l
do, la Signora Pantano Carrara precisa la diversità dei ver
samenti orientale ed occidentale; scosceso e precipite sul
Garda il primo, più articolato e complesso il secondo verso
la Val Lagarina. Per quanto riguarda la vegetazione, più in
teressante è il versante occidentale: qui si riscontrano due
aspetti macroscopici dal punto di vista botanico. Nella par
te basale il Monte Baldo ospita essenze proprie della macchia

mediterranea, eccezionali nell'ambiente prealpino. Se l'olivo
e l ' o l e a n d r o s o n o p i a n t e i n t r o d o t t e d a l l ' u o m o , l ' a l l o r o , i l
terebinto, la fillirea, il lentisco, il cisto albido e in pa£
ticolare il leccio (tipica quercia sempreverde mediterranea)
sono essenze spontanee proprie di ambienti con clima teraper£
to-caldo. Invece sulle zone più elevate il Monte Baldo ospi
ta endemismi che si ritrovano in zone nordiche, addirittura

artiche.

La signora Pantano Carrara espone le ragioni che giusti
ficano i due fenomeni. Le specie artiche si sono insediate sul
Baldo scendendo dal nord durante le glaciazioni del quaterna
rio, quando la parte sommitele del Baldo emergeva frail ghiac



ciaio del Garda e quello dell'Adige come un'isola di rifugio.

Le specie mediterranee invece occuparono le pendici inferio
ri risalendo dal sud durante l'ultimo periodo xerotermico post

-glaciale ed esse poterono sopravvivere anche ne 11 ' attua 1 e si^
tuazione climatica grazie all'effetto mitigante del bacinola
c u s t r e .

L'eccezionalità della flora del nostro monte non consi

ste soltanto in questi due fenomeni. Infatti sulle pendici 0£
cidentali del Baldo in circa duemila metri di altezza si con

c e n t r a n o u n a s e r i e d i f a s c e d i v e g e t a z i o n e - L a u r e t u m , Q u e r -

cetum, Castanetum, Picetum, Mugetum, praterie di alta quota,
o r i z z o n t e c u l m i n a l e - q u a l i p o t r e m m o r i s c o n t r a r e n e l s e n s o
della latitudine dal Mediterraneo all'estremo nord. Nessun mon

te può vantare simile eccezionalità.

La signora Pantano Carrara ha quindi proiettato un cen

tinaio di sue diapositive a colori ad illustrazione di quan
to esposto.

L'interessantissima conferenza è stata seguita da tutti con
vero piacere.

Il Dott. Corsini ringrazia l'illustre Ospite, augurando al
Club che si presenti ancora la felice occasione di ascoltare
la Signora Carrara sugli esiti delle sue ricerche nello stu

dio del territorio Veronese.

Martedì, 20 Maggio 1980

Assenti giustificati: Bordogna, Torelli.

Il Dott. Corsini comunica che Sabato scorso, 17 maggio, al

r i s t o r a n t e " A l l a P o s t a " d i T e o l o ( P a d o v a ) s i s o n o i n c o n t r a t i
i n c o n v i v i a l e i l R o t a r y C l u b d i S a l i s b u r g o N o r d ( A u s t r i a ) , i l

R o t a r y C l u b d i A u g u s t a ( G e r m a n i a ) e i l R o t a r y C l u b d i L e g n a -
go . I Rotariani di lingua tedesca, giunti in Italia giovedì
15 maggio, sono stati alloggiati in due alberghi di Abano. Da

Abano si sono recati a visitare Vicenza, la riviera del Bren-



ta in Burchiello e Venezia. Sabato scorso, al termine della

loro vacanza in Italia, vi è stato l'incontro a Teolo con u-
na decina di rotariani di Legnago.

Al termine della cena, in festosa amicizia, vi è stato lo

scambio di doni tra i presidenti e la promessa di incontrar
s i a n c o r a p e r r a v v i v a r e l ' a m i c i z i a r o t a r i a n a .
Il Dott. Corsini riferisce anche che durante il Congresso del

Rotary, a Vicenza, nei giorni scorsi, è stato chiesto che nei
vari Club del Distretto venga effettuato un sondaggio "di mas
s ima" su a lcune mod ifiche de l lo s ta tu to de l Ro ta ry In te rna t io
nal riguardanti

1 ° - l ' e l i m i n a z i o n e d e g l i a p p e l l a t i v i s o c i o s e n i o r e a t t i
vo e anziano, mantenendo solo quelli di socio attivo

e o n o r a r i o .

2 ° - l ' a p e r t u r a d e l R o t a r y a l l e d o n n e .

Il presidente chiede il parere dei soci in modo particolare

sulla seconda modifica: si ammettono o no le donne nel Rota

ry?

Si vota. La maggioranza dei soci presenti esprime voto nega
tivo... Infine si elegge il presidente del nostro Club per
l'anno rotariano 1981-1982. Col voto favorevole di tutti ri
sulta eletto il Dott. Giampaolo Dell'Omarino.

I l c a l o r o s o a p p l a u s o m o s t r a a l p r e s i d e n t e " d e s i g n a t o " l ' a f
fetto e la stima di tutti gli amici.

Martedì, 27 maggio 1980

Assenti giustificati: Morini, Parodi.

Sono ospiti del Club il prof. Giuseppe Besa, primario di chi

rurgia toracica e cardiologia presso l'Ospedale di Borgo Tren
te (Verona), e il prof. Alfredo Tognetti dell'Ospedale di Le_
gnago .

Il presidente, Dott. Corsini, rivolge loro un cordiale benv^
nuto ed annuncia la relazione dell'amico Dott. Pasquale Ban
delle sul tema: Riforma sanitaria e unità sanitaria con par
ticolare riferimento al distretto di Legnago.
"1128 Dicembre 1978 è stata pubblicata la legge n° 833 aven
t e p e r o g g e t t o " I s t i t u z i o n e d e l S e r v i z i o S a n i t a r i o N a z i o n a -



le", più comunemente nota.come Riforma Sanitaria.
Ques ta r i f o rma e ra necessa r ia? D i re i d i s ì pe r va r i mo t i v i :

1) Per attuare l 'art. 32 della Costituzione (la Repubblica tu
tela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e
i n t e r e s s e d e 1 l a c o l l e t t i v i t à ) e d a s s i c u r a r e u n ' a s s i s t e n z a
sanitaria a tutti i cittadini.

2) Perchè i l S is tema Mutual is t ico aveva concluso la sua fun
zione ed i vari Enti, pur con tutti i meriti storici e s£
ciali che bisogna loro riconoscere, avevano almeno 3 gran
di difetti : ~~

a) Quello di essere ormai diventati esclusivamente Entipa
gator i senza aver maturato una capaci tà di control lo del
la spesa i cui livelli venivano stabiliti con atti del
tutto autonomi dei singoli Enti Ospedalieri... lo Sta
to poi sanava i deficit.

b ) Q u e l l o d i i n t e r p r e t a r e l ' a s s i s t e n z a e s c l u s i v a m e n t e c o
me cura dello stato di malattia anziché come conserva
zione dello stato di salute.

c ) Q u e l l o d i a v e r p a r c e l l i z z a t o i l m o n d o d e l l a s a l u t e i n
innumerevoli centrali più burocratiche che operative,di
scordi e difformi l'una dall'altra, a volte in antite
si fra loro, mentre univoca dev'essere la politica del
la salute. (Nel Veneto 5.000.000 di Assistiti su 4.300.000

Abitanti, con le Mutue).
3) Per dare una risposta europea; eravamo praticamente l'uni

co Stato europeo a non avere un Servizio Sanitario Nazio
nale .

Purtroppo sono stati commessi degli errori, più volte sotto
lineati da alcune - poche in verità - forze politiche e dal
la Federazione degli O.d. Medici prima della Riforma; ma que
sti suggerimenti non potevano essere recepiti dato lo spiri
to punitivo nei confronti dei Medici che ha caratterizzato gli
anni dal 70 in poi e che traspare in questa legge nella qua
le, su 25.000 parole circa, la parola Medico compare soltan
t o 1 3 v o l t e e s e m p r e p e r s t a b i l i r n e i d o v e r i e d i l i m i t i . L o

appiattimento totale, l'annullamento di ogni professionalità,
la burocratizzazione dei medici erano ormai cosa fatta; se
questo non è avvenuto lo dobbiamo alla sensibilità del Mini
stro Altissimo il quale, col Decreto del 20 Dicembre 1979 sul
lo Stato giuridico del personale delle U.S.L. ci faceca il
più bel regalo di Natale restituendo un minimo di spessore e
di professionalità alla nostra categoria.
Un altro grossolano errore al quale però non è stato possibi
l e r i m e d i a r e , è q u e l l o d i a v e r v a r a t o l a R i f o r m a S a n i t a r i ^



s e n z a a v e r p r i m a a t t u a t o l a R i f o r m a d e g l i s t u d i u n i v e r s i t a
r i e a v e r i n t r o d o t t o i l n u m e r o p r o g r a m m a t o n e l l a f a c o l t à d i

medicina.

N e l 1 9 7 9 i L a u r e a t i i n M e d i c i n a e r a n o 1 6 4 » 5 5 5 : u n o p e r 3 4 6

c i t t a d i n i . F r a n o n m o l t o a r r i v e r e m o a : u n o p e r 2 0 0
cittadini.

A q u e s t a p l e t o r a n o n c o r r i s p o n d e u n a a d e g u a t a p r e s e n z a n e l l e

v a r i e s p e c i a l i t à t a n t ' é v e r o c h e n e l l a n o s t r a U S L , p e r e s e m

pio, incontriamo qualche difficoltà a reperire Medici del La
voro.Fatto questo necessario preambolo vediamo cos'è, in ge
nerale, questa Riforma.
Essa è, nella specifica materia, la prima Legge quadro dall'U
nità d'Italia ad'oggi e persegue lo scopo di armonizzare il
mondo delle prestazioni Sanitarie e di risolvere il problema
della Salute non più prevalentemente sul piano della cura del
la malattia, ma anzitutto attraverso l'azione di mantenimen
to e di potenziamento dello stato di benessere psico-fisico.
Il momento preventivo e quello riabilitativo sono privileg i

rispetto a quello curativo.
I P R I N C I P I I N F O R M A T O R I c h e c a r a t t e r i z z a n o s o s t a n z i a l m e n t e l a

Riforma sono 4:

1 ) L a g l o b a l i t à d e l l e p r e s t a z i o n i
2 ) L ' u n i v e r s a l i t à d e i d e s t i n a t a r i

3 ) L ' e g u a g l i a n z a d i t r a t t a m e n t o
4 ) I l r i s p e t t o d e l l a d i g n i t à e d e l l a l i b e r t à d e l l a p e r s o n a u

mana

ASSETTO ISTITUZIONALE; il servizio e articolato a livello cen

trale, regionale e degli Enti locali territoriali, attuando
si così l'Art. 5 della Costituzione relativo al riconoscimen
to ed alla promozione delle autonomie locali.

Allo STATO è attribuita competenza in una serie di materie

che potremmo definire di interesse generale tipo l'Igiene, e
la funzione di indirizzo e coordinamento delle attività amm_i
n i s t r a t i v e d e l l e R e g i o n i i n m a t e r i a s a n i t a r i a , p e r o v v i m o t i
vi di rigore e di efficacia della spesa sanitaria e della sua

programmazione. Art. 5 e 6,L. 833.
E q u i è i l n o d o d e l p r o b l e m a : i l f i n a n z i a m e n t o p r e v i s t o n o n

è s u f f i c i e n t e . I l F o n d o S a n i t a r i o N a z i o n a l e p e r i l 1 9 8 0 è i n
fatti di circa 17000 miliardi, uno dei più bassi d'Europa se
si pensa nel 1977 la Francia, l'Inghilterra e la Germania han
n o s p e s o p e r l a S a n i t à r i s p e t t i v a m e n t e 2 6 0 0 0 m i 1 i a r d i , 3 2 0 0 0

miliardi e 34000mi1iardi di lire.

A l l a R E G I O N E s o n o a t t r i b u i t e u n a p o t e s t à l e g i s l a t i v a s e c o n d a

ria, nei limiti cioè delle norme e dei principi stabiliti dal-



la Legge istitutiva del Servizio Nazionale (art. II L. 833)
ed una potestà di programmazione, di coordinamento e di con
trollo delle attività amministrative degli Enti locali.

Infine, a livello locale, le finalità del Servizio Nazionale
sono realizzate dalle UNITA' SANITARIE LOCALI (USL), le qua
li rappresentano il vero elemento nuovo in campo sanitario ,
avendo il compito di garantire il decentramento delle presta
zioni, l'unificazione delle iniziative e la partecipazione di
retta dei cittadini in un ambito territoriale delimitato in

base a gruppi di popolazione compresi fra 50000 e 200000 abi
tanti. ~

Gestite da un apposito organo collegiale, espressione di tut
ti i Consigli Comunali circoscrizionali, le USL provvedono al
la erogazione delle prestazioni di prevenzione, di cura, dF
riabilitazione, di medicina legale, di igiene e sanità pub
blica, di profilassi e polizia veterinaria, di medicina spor
tiva ecc. fino all'ENPI e al Controllo della Combustione, (ar
t i c o l i 1 0 e 1 4 L . 8 3 3 . ) ~

Organi delle USL ; Assemb1ea-Comitato di Gestione + Presiden
te .

L'USL è articolata in DISTRETTI SANITARI DI BASE, che sono
l e s t r u t t u r e t e c n i c o - f u n z i o n a l i p e r l ' e r o g a z i o n e d e i s e r v i z i
di primo livello e di pronto intervento (art. 14 e 15 L R
N° 13).

Una volta assolto il compito di dare un regolamento all'As
semblea ed al C. di Gestione, abbiamo ritenuto utile, anzi
necessario, stabilire contatti con tutti gli operatori sani
tari e con tutte le forze sindacali al fine di instaurare,a1
la luce della conoscenza ed in uno spirito di comprensione del
reciproci problemi, quel rapporto di collaborazione che è con
d i z i o n e i n d i s p e n s a b i l e p e r a f f r o n t a r e c o n p o s s i b i l i t à d i s u e "
cesso il mandato affidatoci.

Il primo grosso ostacolo che abbiamo dovuto superare è stato
quello della individuazione dei Distretti Sanitari di Base,
s i a p e r d i f f i c o l t à o b b i e t t i v e , s i a p e r l ' e m e r g e r e d i 2 o p p o
ste tendenze, una orientata verso la costituzione di 9 Di

stretti, l'altra verso la costituzione di 5.
Ha prevalso la seconda ed a mio avviso è stata una scelta va
l i d a p e r 2 m o t i v i :

1 ) I l F o n d o d i c u i d i s p o n e l ' U S L e r i g i d a m e n t e s t a b i l i t o e
se si spende meno in uffici amministrativi, indispensabi
l i pe r i l f unz ionamen to d i ogn i D i s t re t t o , s i può spende
re di più in servizi e attrezzature sanitarie.

2 ) L ' a v e r f a t t o 5 D i s t r e t t i n o n v i e t a d i p o t e r n e r e a l i z z a r e
domani 6 o 7 o 23, uno per ogni Comune se le disponibil i-



tà economiche ce lo consentiranno, mentre sarebbe stato e^
s t r e m a m e n t e d i f fi c i l e r i d u r r e i 9 a 8 p e r o v v i m o t i v i d i

campanile,

E' sempre preferibile, a mio avviso, un servizio valido a

q u a l c h e K m d i d i s t a n z a a u n s e r v i z i o s c a d e n t e d i e t r o l ' a n g o
lo .

E' nostra intenzione collegare quanto prima mediante Computers

i v a r i D i s t r e t t i a l C . E . D . d i c u i d i s p o n e l ' O . C . d i L e g n a g o

al fine di stabilire uno stretto dialogo fra i distretti ste£
s i e l a S e d e c e n t r a l e e p e r r e n d e r e u t i l i z z a b i l e s i a p e r fi

n i s t re t tamente san i ta r i , ep idemio log ic i per es . , s ia per fi^
ni amministrativi e gestionali l'enorme massa di dati che la

attività di una USL mette a disposizione ma che sarebbe dif
ficilmente utilizzabile senza l'ausilio di queste macchine le

quali dovranno rispondere innanzitutto ad un requisito: quel^
lo della discrezione assoluta.

Tralascio di riferirvi su tutta una serie di iniziative che

si stanno portando avanti, perchè le considero di scarso in

t e r e s s e p e r Vo i c h e p a z i e n t e m e n t e m i a s c o l t a t e ; m i s o f f e r m o
soltanto su una che mi auguro riceva i Vs. consensi: stiamo

compilando una GUIDA PRATICA PER I RESIDENTI NELLA U.S.L. N°
28 che verrà stampata e distribuita fra pochi giorni.

Ritengo che possa interessare conoscerne alcuni punti.
E v o g l i o c o n c l u d e r e q u e s t a , s p e r o , n o n n o i o s i s s i m a e s p o s i z Ì £

ne, rivolgendo un augurio al C. di Gestione della U.S.L. N°
28 in particolare, ma che vorrei estendere ai C. di G. di tut
ta Italia; ed è quello di essere capaci di introdurre, nelr£
spetto della legge, ma sfruttando anche tutti i margini di au
tonomia che'la Legge concede, quegli elementi di meritocrazia
e d i i n c e n t i v a z i o n e p r o f e s s i o n a l e , g l i u n i c i c a p a c i d i m o t i
vare lo sforzo che si chiede a tutti gli operatori.

Fare in modo cioè che a nessuno appaia inutile impegnarsi per
essere migliore."

Il Dott. Corsini ringrazia l'amico Bandello e apre la discus

sione sull'argomento trattato.

Intervengono G. Marani, Ricotti, Carrara, Corsini, De Biasi,
Menin, Tognetti, Besa.



Martedì, 3 Giugno 1980

Assenti giustificati: Mantovani, Stoppazzola, Zanardi D.

Il Presidente, fatte alcune comunicazioni, invita l'amico Dott.
Bercelli a presentare il nuovo socio, Avv. Pietro Avrese.

Cari amici, dice il Dott. Bercelli, seguendo la strada da
tempo in t rapresa da l nost ro Club, e c ioè que l la d i vo ler da
r e m a g g i o r s p a z i o a i g i o v a n i n e l l a n o s t r a a s s o c i a z i o n e , h o i l

piacere di presentare l'avv. Pietro Avrese, che tutti voi a-
vète ascoltato durante una riunione conviviale, quando ci in
trattenne su un argomento di vivo interesse: diritto penale
minorile.

Pietro Avrese è nato a Verona il 18 giugno 1948. Di famiglia
legnaghese, figlio dell'amico Dott. Alberto, ha frequentato le
s c u o l e a L e g n a g o e i l l i c e o c l a s s i c o " S . M a f f e i " d i V e r o n a .
Il 30 marzo 1973 si è laureato a pieni voti in giurispruden
za presso l'Università di Ferrara. Quindi ha fatto pratica di
procuratore legale presso lo studio dei cugini avvocati Pie
ro e Vittorio Maria Avrese di Verona.

Procuratore legale nel 1975, dall'inizio del 1979 è contito
lare di uno studio professionale con gli avvocati Giorgio Fiet
ta e Carlo Cavalla di Verona.

Presidente dal 1979 della sezione di Verona della Associazio
ne Italiana Giovani Avvocati, nell'aprile 1980 è stato ele"t
to componente del Consiglio direttivo nazionale. ~

Esercita la professione nello studio di Verona, in piazzetta
Chiavica, 2 e nello studio di Cerea, via Dante Alighieri,27.
Accogliamo con vero piacere "questo giovane" nella famiglia
del Rotary. Sarà un buon rotariano, come il padre suo. Dott.
Alberto, socio da quasi vent'anni e past president, che tan
to onora il nostro Club.

Tra gli applausi dei presidenti, l'avv. Pietro Avrese riceve
d a l D o t t . C o r s i n i i l d i s t i n t i v o d e l R o t a r y e r i n g r a z i a r i t e
nendos i l i e to ed ono ra to d i f a r pa r te de l nos t ro Ro ta ry.
Il Dott. Corsini successivamente ricorda la proposta dell'av

vocato Tonetti di onorare la memoria dell'Ing. Bruno Brescia
ni con la pubblicazione di un volume di suoi scritti.

Alcuni soci hanno chiesto in quell'occasione quali scritti
dell'Ing. Bresciani potevano essere raccolti nella nuova pub
blicazione.

Nei giorni scorsi l'avv. Tonetti ha consegnato al prof. Fer-
rarini la "bozza" del volume, curata dal Dott. G.F. Viviani.
Privita quindi il prof. Ferrarini a comunicare agli amici qua
li scritti formano la raccolta.
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Il prof. Ferrarini riferisce che ha esaminato la bozza atten

temente e che merita conoscerla nei suoi dettagli.

H a p e r t i t o l o " S t u d i s t o r i c i c e r e a n i d a l s e c o l o X I a l s e c o

l o X V I I " .

Comprende :
Una presentazione, che sarà fatta dal prof. Gino Barbieri.

G a p . I - C o m e c h i a m a r e g l i a b i t a n t i d i C e r e a .

C a p . I I - L i n e e g e n e r a l i d e l l a s t o r i a c i v i l e c e r e a n a .

C a p . I l i - T o p o g r a fi a c e r e a n a a l p r i n c i p i o d e l s e c o l o X I I I .
C a p . I V - I l c a s t e l l o d i C e r e a .

C a p . V - L o s t e m m a n e l l e v i c e n d e d e l C o m u n e .
C a p . V I - I p o d e s t à d e l C o m u n e n e l s e c . X I I e n e l s e c . X I I I .

C a p . V I I - U n n o t a i o c r o n i s t a d e l s e c . X I I I .
C a p . V i l i - P e r s o n a g g i d i r i l i e v o i n u n p i c c o l o b o r g o c e r e a n o .
C a p . I X - A p p u n t i d i t o p o g r a fi a c e r e a n a n e l s e c o l o X V I .
C a p . X - D u e c h i e s e .

Seguono illustrazioni fotografiche, indice analitico ed ind^
ce generale.

Così i dieci capitoli riportano scritti già pubblicati dal
l ' I n g . " B r e s c i a n i - o i n s i n g o l i v o l u m e t t i o i n c o l l a n e , i n r i

viste, o negli atti dell'Accademia di Agricoltura, Scienze e
Lettere di Verona.

S i t r a t t a p e r l o p i ù d i p u b b l i c a z i o n i e s a u r i t e o d i f f i c i l m e n

te°reperibili negli atti o nei testi in cui sono inserite.
Ora il volume che si intende piubblicare unisce tutti questi

scritti in un'opera storica monografica, organica, riferente-
si solo al'territorio ed alle vicende di Cerea. Risulta quin

di ■u n ' o p e r a c o m p l e t a , a s s a i p r e z i o s a , f o n d a m e n t a l e p e r l a c o
no seenza di questo territorio della Bassa Veronese.
A q u e s t o p u n t o , c o n c l u d e i l p r o f . F e r r a r i n i , r i v o l g i a m o i n
sieme il pensiero allo storico, allo studioso, al nostro Con
c i 11adino, che■ conquesta pubblicazione si vuo1 e d egname n t e
ricordare ed onorare.

Siamo^soiiti'chiamare-1'Ing. Bresciano, lo storico di Cerea.

M i s o n o c h i e s t o p i ù v o l t e p e r c h è l o è . E h o d a t o q u e s t a r i

sposta L ' Ing.. Bresciani ha sempre voluto bene a Cerea. Co
nosceva Cerea del suo tempo, ma ha voluto conoscerla anche

nel suo passato e ne ha rivissuta la storia. Così ha amato
Cerea come era e come è.

Da questa-eon®-&®enza totale e da questo amore totale sono par

tite tutte le benemerite iniziative dell'onorevole Bresciani

p e r l a p r o s p e r i t à d i C e r e a .
Quindi l'avVi Tonetti riferisce ampiamente sulle modalità del
la stampa e sul eosto del volume.
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Secondo i l p reven t i vo d i "L 'A r te g rafica" l a s tampa d i 2 .000
copie viene a costare L. 13.100 alla copia: la stampa diS.OOO
copie viene a costare L. 10.^00 alla copia. I volumi, per il
prezioso quadro sinottico della storia di Cerea che presenta
no, saranno certamente richiesti, sia in Cerea che nel terri
torio del Basso Veronese ove non si può pensare alla storia^
di un paese, autonoma ed indipendente da quella degli altri
paesi vicini.
Chi si assume la spesa della stampa e della pubblicazione? Il
R o t a r y o 1 ' A r e h e o c l u b ? o i c l u b i n s i e m e ?
L'Ing. Bresciani è stato il fondatore del Rotary di Legnago:
a cen to ann i da l l a nasc i ta de l l ' I ngegnere , po t rebbe fa rs i p ro
moto re de l l ' i n i z ia t i va , pe r onora re l a memor ia de l suo Soc io ,
i l R o t a r y s t e s s o .
Sarà una decisione che il Club dovrà prendere in assemblea.
Intanto 1'avv. Tonetti segue la preparazione del volume in
tutte le sue parti perchè veda la luce al più presto e nel
modo più completo.
Il Dott. Corsini ringrazia 1'avv. Tonetti e trasmette al Suo
successore il compito di trattare nell'assemblea del Club se
il Rotary legnaghese può assumersi o no l'iniziativa e laspe
sa della pubblicazione degli scritti dell'on. Bresciani.

Martedì, 24 giugno 1980

Assenti giustificati: Bandelle, Foffano, Calassi.
E' ospite Lucia discuoio, presidente del Rotaract.

Ultima riunione conviviale della presidenza del Dott. Corsi
n i , l a c u i r e l a z i o n e è " i l c o n s u n t i v o " d e l l a v i t a d e l C l u b
in quest'anno rotariano che si conchiude.

Cari amici,

si conclude-ufficialmente questa sera l'annata del
la mia presidenza del Rotary di Legnago. Vi confesso che quan
do, più di un anno fa, venni chiamato con voto pressoché una
nime a presiedere questo club, come ogni persona emotiva ed
ansiosa che si rispetti, venni preso dal panico e dal terro

re di non essere in grado di svolgere il compito affidatomi.

A c c e t t a i p e r n o n d e l u d e r e l a v o s t r a fi d u c i a , m a s o p r a t t u t t o

perchè considerai mio preciso dovere mettermi a disposizione
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del Club in nome del servire rotarianOo Conscio dei limiti

delle mie risorse personali e dei grandi obiettivi del blub,

cercai di seguire un programma dimensionato soprattutto sul
la disponibilità e sulla collaborazione dei soci anziché in

seguire mete difficilmente realizzabili anche se affascinan
ti .

E d e c c o q u i n d i c h e , u n p ò p e r l i b e r a s c e l t a e u n p o p e r
soddisfare impegni precedenti, imbeccammo la strada delle r_e
lezioni e dei contatti esterni con altri rotariani ed amici

di rotariani, rinverdendo vecchie amicizie, allacciandone di

nuove, convinti, come sempre, che i rapporti interpersonal i
a n c h e s e i n f o r m a i i s o n o n e c e s s a r i p e r l e b u o n e r e l a z i o n i f r a
i d i v e r s i c l u b s e d i n d i s p e n s a b i l i p e r l o s v i l u p p o d e l l ' a m i e ^
z i a r o t a r i a n a . E c o s ì q u e s t ' a n n o a b b i a m o a v u t o n u m e r o s i , c o
me non mai forse, contatti ed incontri con altri club. Abbia,
mo iniziato con la crociera dei giovani organizzata assieme
ad altri tre club del nostro distretto, poi siamo stati osp^
ti degli amici di Adria, quindi abbiamo ricevuto il club di

Este. Assieme ai rotariani di Verona e Peschiera abbiamo pa£
tecipato all'incontro con due ministri, sia pure in modo del
tutto occasionale e marginale siamo entrati in contatto con

Milano Nord; in aprile poi abbiamo avuto il club contatto con
g l i a m i c i d i L a g n y e n o n a v e v a m o fi n i t o a n c o r a d i r i c o r d a r e
le ore piacevoli, anche se piovose, trascorse con gli amici

francesi, che siamo corsi allo storico incontro di Teolo per
passare un paio d'ore in schietta amicizia e aperta simpatia
con i rotariani di Salisburgo e di Ausburg, certi sempre che

ogni volta che ci si accommiatava dai vecchi e dai nuovi am_i
ci avevamo dato e ricevuto contemporaneamente calore umano e

rotariana amicizia.

Per quanto r iguarda le nostre conviv ia l i esse s i sono svol^
te regolarmente, ad eccesione del mese di agosto, registran
do una presenza media di circa il 60%.

Come preannunciato fin dall'inizio, abbiamo accolto con
piacere le signore alle nostre riunioni sempre quando è sta
to possibile, derogando un pò dalla norma forse, ma certi di

favorire in tal modo i legami di simpatia e di amicizia fra
di noi e fra le nostre famiglie.

Come programmato abbiamo preferito affidare, in maggioran
za, le relazioni ai soci del nostro Rotary, in primo luogo
perchè sicuri dì trovare in esso elementi tanto validi ed au
torevoli quanto se ne trovano all'esterno, in secondo luogo
p e r s t i m o l a r e m a g g i o r m e n t e l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e p e r l a v i t a
del nostro club sicuri che cosi facendo ne avremo favoritola

unità e l'affiatamento.
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Preoccupati della vitalità e della continuità del club, nel
corso dell'anno 79-80 si è proceduto all'ammissione di 3 nuo
vi' soci giovani, validi professionalmente, di sicuro spirito
rotariano, disponibili, ci auguriamo, sempre ad operare con
i m p e g n o p e r r a g g i u n g e r e l e n o b i l i f i n a l i t à d e l R o t a r y i n m o
do da garantirne degnamente la prosecuzione negli anni ventu
r i p e r c o n s e r v a r e d i e s s o u n ' i m m a g i n e e f fi c i e n t e e v i t a l e e

s o p r a t t u t t o p e r p e r m e t t e r c i d i f r u i r e d i n u o v e e s p e r i e n z e e
di aggiornate conoscenze che, integrando e completando il pa
trimonio culturale e morale del club, ci consentano di mette
re al servizio delia società in cui operiamo il meglio delle
nostre risorse.

P e r q u a n t o c o n c e r n e l a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a , i n c a l z a t i d a l
continuo e selvaggio aumento del costo della vita, siamo s t a_
ti costretti ad adottare la spiacevole risoluzione di aumen

t a r e l a q u o t a a s s o c i a t i v a a n c h e p e r e v i t a r e d i t r a s f o r m a r e i l

R o t a r y i n u n E n t e a s fi t t i c o e d i n c a p a c e d i o r g a n i z z a r e q u a l
siasi cosa che andasse oltre alle mere conviviali. Così, gra
zie allo aumento della quota, all'avanzo di bilancio della

passata gestione ed al ricavato della vendita di numerose co
pie della Bassa che scompare, abbiamo potuto finanziare l'o
nerosa crociera dei giovani, abbiamo finalmente potuto porta
re i l con t r i bu to a l l a Ro ta ry Founda t i on a l 400%, t og l i endoc i
dalla scomoda posizione di ultimi della classe nella classi
fi c a d e l D i s t r e t t o , e d i n fi n e s i a m o r i u s c i t i a f a r e u n c o n

g r u o e d e c o r o s o v e r s a m e n t o a l R o t a r y I n t e r n a t i o n a l p e r i l p r o
gramma 3 H. Abbiamo inteso così offrire una tangibile testi
monianza dell'interesse del club nei confronti dei grandi pro
b l e m i d e l R o t a r y I n t e r n a t i o n a l e c o n t e m p o r a n e a m e n t e d a r e u n a
pronta e sensibile risposta alla richiesta della solidarietà

rotariana, ben sapendo che, se isolati, anche con la più ge
n e r o s a d i s p o n i b i l i t à n o n p o t r e m m o c h e o t t e n e r e m o d e s t i s s i m i
e t a l v o l t a p a t e t i c i r i s u l t a t i , m e n t r e u n i t i p o s s i a m o r a g g i n n

g e r e t u t t i i p i ù a l t i o b i e t t i v i c h e i l R o t a r y I n t e r n a t i o n a 1
si prefigge.
Ecco quindi a grandi linee tracciato il programma che abbia
mo seguito in questa annata. E' un programma appena un pò so^
pra la normale amministrazione senza toccare vette eccelse.

Eppure VI assicuro, e lo sanno bene coloro che mi hanno pre
c e d u t o n e l l a g u i d a d e l c l u b , c h e p e r o t t e n e r e r i s u l t a t i a n

che modesti non basta la buona volontà del singolo, ma occor
r e p o t e r c o n t a r e s u l l a c o l l a b o r a z i o n e a p e r t a , f a t t i v a e t o t a
l e d i a m i c i c h e p e r p u r o s p i r i t o r o t a r i a n o s i a n o d i s p o s t i a

s a c r i f i c a r e t e m p o e f a t i c a a f a v o r e d e l c l u b . E p o i c h é p e r e
s p e r i e n z a s i s a c h e u n m a n a g e r p e r s o p r a v v i v e r e d e v e i n n a n z i



14 .

t u t t o s a p e r s c e g l i e r e i p r o p r i c o l l a b o r a t o r i , i o m i s o n o c o m

portato di conseguenza, appoggiandomi a quegli amici su cui
s a p e v o d i p o t e r c o n t a r e p e r c a p a c i t à e d i s p o n i b i l i t à e r i c o
nosco che quel pò che è stato fatto lo si deve principalmen
te alla loro co 11aborazioneo Voglio a questo punto ringrazia
re di cuore l'amico Giampaolo preziosissimo e impareggiabile

segretario sempre generoso ed attivo, l'amico Ferrarini che
g e n e r o s a m e n t e s i è c a r i c a t o , a n c h e p e r q u e s t ' a n n o , d e l p e s o
del bollettino redatto sempre in modo eccellente tanto da me

ritare il plauso del Governatore, l'amico Fezzi scrupoloso ,
preciso ed attento tesoriere nonché il prefetto Mattioli cui
si deve il successo di molte serate.

Ma oltre aquesti che sono stati i più preziosi collaborato
ri io devo ricordare anche tutti quelli che in modi diversi,
ma con lo stesso entusiasmo e lo stesso spirito rotariano,han
no voluto offrire il loro aiuto al Club.

Voglio dire con particolare soddisfazione che moltissimi so
no stati i soci che hanno voluto spontaneamente dimostrare il

loro attaccamente al club nelle più svariate occasioni e de
sidero ringraziarli tutti. Per cominciare, co 1 oro che ci han
no Intrattenuti con le loro relazioni sempre molto interessan
t i , co loro che s i sono adoperat i per reper i re re lator i , poi
coloro che si sono preoccupati di stabilire contatti con al
tri club, quelli che hanno aperto le loro case ospitali ac
cog l iendo i g iovan i europe i p r ima e i ro ta r ian i d i Lagny po i ,
quelli che con estrema signorilità hanno ospitato l'intero
c l u b n e l l a l o r o c a s e p e r l e c o n v i v i a l i , c o l o r o c h e h a n n o d o
nato libri ai club e quelli che ne hanno acquistato nonché
quelli che sfidano l'inclemenza del tempo hanno partecipato
alle nostre trasferte, in definitiva tutti quelli che in un
modo qualsiasi hanno offerto il loro sempre gradito ed ap
prezzato contributo perche il club potesse ben figurare in o_
gni occasione.

Non posso concludere questa chiacchierata senza ricordare i

giovani del Rotaract a cui deve andare la nostra gratitudine
p e r q u a n t o h a n n o f a t t o i n o c c a s i o n e d e l l a c r o c i e r a d e i g i o v a
ni e nell'allestimento della festa del carnevale e ai quali
v a t u t t o i l n o s t r o p l a u s o p e r i l g a l à o r g a n i z z a t o a f a v o r e d e l

programma 3 H.

Rivolgo quindi un affettuoso saluto alla signorina Lucia e i_
dealmente a tutti i suoi giovani colleghi con l'augurio che
il Rotaract di Legnago possa raccogliere anche nel futuro quei

successi e quelle affermazioni che sino ad ora lo hanno ac

compagnato e che l'hanno reso noto in tutto il distretto.

A M a r i o R u b i n o , c a r i s s i m o a m i c o c o l l e g a e c o m p a t r i o t a .
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che si accinge a succedermi, l'augurio più sincero di succes
so e di buon lavoro soprattutto gli auguro che possa operare
in un mondo più sereno e disteso in un mondo rivolto alla spe
ranza più che alla disperazione,alla comprensione e alla pa
ce più che all'odio e alla violenza.

Auspico inoltre che possa fare meglio di quanto non abbia fat
to io e che riesca a realizzare felicemente il suo programma
in modo da consentire al club di raggiungere maggiori fortu
ne e di portarlo a realizzare i più nobili obiettivi dettati

dallo spirito rotariano, ed infine che al termine del suo man

dato.possa dire come ora dico io, che anche se talvolta un
po impegnat iva, è pur sempre stata una bel l issima esperienza
di cui vi sono grato.

A n c h e p e r L u c i a C r i s e u o l o s t a t e r m i n a n d o l a p r e s i d e n z a d e l
Rotarac t . R ingraz ia i l Do t t . Cors in i per la co l laboraz ione pre
stata alle iniziative dei giovani ed augura che il suo suc
c e s s o r e " s i t r o v i b e n e " c o l D o t t . R u b i n o c o m e l e i s i è t r o v a
ta bene col Dott. Corsini.

P e r i l C l u b c o n p a r o l e f r a t e r n e , t r a b o c c a n t i d i a f f e t t u o s a r i

conoscenza, il Dott. Criseuolo ringrazia il Dott. Corsini,che
" h a d i r e t t o " i l n o s t r o c l u b " c o n c u o r e e m e n t e " m a n t e n e n d o l o
a q u e l l i v e l l o d i p r e s t i g i o c h e t a n t o s i m p a t i c a m e n t e l a c o n -

traddistingue tra gli altri Club del nostro Distretto.

Cos ì con i l r i ng raz iamen to co rd ia l i ss imo pe r i l P res iden te u

s c e n t e e c o n l ' a u g u r i o g e n e r o s o d i b u o n l a v o r o p e r i l P r e s i
dente che gli succede si chiude l'anno rotariano 1979-80.

E t i n c i p i t v i t a n o v a : c i o è i l R o t a r y c o n t i n u a .
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NOTIZIE

Nei giorni 9-10-11 maggio a Vicenza si è svolto il Congres
s o d e l 2 0 6 " D i s t r e t t o . T e m i t r a t t a t i :

1 ) " L e i s t i t u z i o n i c u l t u r a l i d e l l e V e n e z i e n e l l ' E u r o p a d i
oggi"•

2 ) " I c a r a t t e r i d e l l a s o c i e t à v e n e t a d e l X V I s e c o l o a g l i i -
nizi del XX°".

Quindi "Rotary-Venezie-Europa": tema congressuale enuncia
to con tre parole, semplici, ma che abbracciano tutto "un

mondo di cultura e di operosità, che, soprattutto oggi, per
consolidare l'Europa, deve poggiare sui valori di autorità
e d i l i b e r t à d e l p a s s a t o p e r p r o i e t t a r s i n e l f u t u r o " .

I l 2 3 m a g g i o , p r e s s o i l " N u o v o M o n d o " d i N o g a r a , i l R o t a -
ract di Legnago ba organizzato una serata danzante con sf
lata della "Collezione 80-81 della Casa di Mode Mondialfur

Pell iccerie" e con una "Danza Moderna" eseguita dal Gruppo
di ricerca diretto da Sofia Zanardi.

Sabato 28 giugno il Club è stato ospite di Maria Grazia e
Renzo Giacomelli a Cavaion. Serata festosa di amici, indi
m e n t i c a b i l e p e r l a " b e n n o t a " c o r d i a l e a c c o g l i e n z a d e l l a
famiglia Giacomelli.


